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Un ampio schieramento di forze a sostegno della lotta per il rinnovo del contratto e Io sviluppo delle campagne 

Il grande sciopero dei braccianti 
Compatta partecipazione - Gli incontri con gli operai dell'industria - La presenza dei giovani e delle donne -1 comizi e i cortei 
La manifestazione di Eboli - Oggi riunione fra sindacati e ministro del Lavoro - Grave atteggiamento della Confagricoltura 

Totale la partecipazione del braccianti e 
dei salariati agricoli allo sciopero nazionale 
indetto dai sindacati nel quadro della ver­
tenza per il rinnovo del contratto di lavoro. 
Nel corso della giornata di lotta — che ha 
rappresentato una unitaria risposta alle po­
sizioni intransigenti della Confagricoltura. 
peraltro sempre più isola fa in questo suo 
provocatorio comportamento — i braccianti 
hanno dato vita a centinaia e centinaia di 
manifestazioni, cortei ed assemblee in tut to 
11 Paese: alle iniziative hanno preso parte 
gli operai delle industrie e quelli delle ca­
tegorie ancora impegnate nei rinnovi con-

Toscana: decine 
di manifestazioni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 6. 

La seconda giornata di lot­
ta proclamata dalla ledera-
zione unitaria del braccian­
ti ha visto in tutta la Tosca­
na una forte mobilitazione de­
gli operai agricoli, decisi a 
concludere rapidamente il 
rinnovo contrattuale. Molto 
sono state le manifestazioni 
e le assemblee svoltesi in To­
scana, dove la categoria pre­
senta una capacità di mobili­
tazione assai ampia, in pro­
vincia di Firenze si sono svol­
te, nella matt inata, manife­
stazioni di zona a Figline. 
Borgo S. Lorenzo. Scandicci. 
Empoli. Prato. Bagno a Rino-
li. nella Valdelsa. a Pontas-
sieve e nel capoluogo Signifi­
cativa è s ta ta la manifesta­
zione tenuta a S. Casclano, 
nel Chianti, dove esiste una 
forte concentrazione di ope­
rai agricoli salariati. 

A Poggibonsi la lotta del 
braccianti si è s t ret tamente 
intrecciata con le altre cate­
gorie impegnate nei rinnovi 
del contratto dando vita ad 
un lungo corteo che ha attra­
versato le vie del centro. A 
Grosseto gli operai agricoli 
si sono incontrati con i lavo­
ratori delle fabbriche. Dalla 
voce dei rappresentanti dei 
consigli di fabbrica è usci­
to un impegno diretto per 
fare della vertenza contrattua­
le dei braccianti un punto di 
partenza verso nuovi e più 
proficui rapporti tesi a de­
lineare un diverso sviluppo 
agroindustriale. 

Totale è stato lo sciopero 
In provincia di Pisa dove han­

no avuto luogo manifestazio­
ni pubbliche al teatro Ver­
di. a Volterra, a S. Miniato 
Alto e a Casciana Alta dove 
si è svolto un animato di­
battito in piazza. 

Una manifestazione provin­
ciale si è tenuta a Pistoia, 
mentre iniziative di zona so­
no state organizzate a Lucca, 
Castelnuovo Garfagnana. Via­
reggio. in provincia di Livor­
no e Massa Carrara. Di par­
ticolare significato è stata la 
assemblea pubblica che ha 
avuto luogo al palazzo della 
provincia di Arezzo durante 
la quale, oltre il segretario 
aggiunto della federbraccian-
ti. Mezzanotte, hanno preso 
la parola i rappresentanti de­
gli enti locali, dei partiti, del­
le altre categorie e delle as­
sociazioni di massa. 

Lo sciopero, pressoché to­
tale in tutta la regione, ha 
riproposto, nella sua dram­
maticità la crisi che investe le 
campagne e l 'atteggiamento 
della Confagricoltura che, di­
cendo «no» alla richiesta dei 
braccianti, non propone una 
linea di rinnovamento quan­
to mai necessaria ed urgente 
per le sorti della economia 
nazionale. 

In Toscana un ampio schie­
ramento rinnovatore (regio­
ne. enti locali, sindacati, par­
titi. organizzazioni contadi­
ne) ha dimostrato, anche nel­
la giornata di lotta dei brac­
cianti. di porre la massima 
attenzione alla vertenza con­
trattuale in at to quale mo­
mento di grande importanza 
per la rinascita dell'agricol­
tura. 

Bologna: sono venuti 
da tutta la regione 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 6 

All'insegna dell'entusiasmo, 
della consapevolezza di una 
forza politica grandemente 
accresciuta, della combattivi­
tà responsabile, delle parole 
d'ordine lucide e penetranti : 
cosi la vivace manifestazio­
ne regionale intercategorie 
svoltasi s tamane nel centro 
di Bologna. Migliaia e mi­
gliaia di operaie e di lavora­
tori, in maggior parte gio­
vani. della ceramica, del le­
gno. del commercio, del ve­
tro. altre migliaia di brac­
cianti e salariati fissi hanno 
riproposto, sotto gli occhi di 
una cit tà anch'essa partico­
larmente at tenta, i punti con­
trat tuali ancora irrisolti, e 
con acutezza i « nodi » strut­
turali che bloccano l'econo­
mia e di conseguenza lo svi­
luppo sociale del Paese. 

In testa al corteo, per si­
gnificare la centralità dell' 
agricoltura, un furgone con 
audio e cartelli incentrati sul 
contrat to bracciantile e so­
prat tut to sul recupero delle 
terre incolte e malcoìtivate. 
un piano delle acque, la ci­
viltà nelle campagne. Subi­
to dopo le maestranze degli 
stabilimenti Block e quelle di 
fabbriche (sopratutto dell'ab­
bigliamento) tutt 'ora paraliz­
zate dalla crisi esplosa l'esta­

te scorsa, come a rappresen­
tare la volontà di non con­
sentire la perdita di nessuna 
energia produttiva. Centinaia 
di striscioni, i fischietti, i 
tamburi di latta, e le « cante » 
delle donne delle aziende a-
gricole venute con i fazzolet-
toni ed i grembiuli. E anco­
ra i ceramisti del famoso 
comprensorio Modenese-Reg­
giano. con i nomi degli sta­
bilimenti (Iris. Gardenia. Or­
chidea. Giotto) e la brutale 
realtà della condizione di la­
voro («più salute, meno 
piombo»). 

Massiccia inoltre la presen­
za dei giovani privi di lavoro. 
che mettevano in risalto l'ur­
genza di un concreto piano 
per l'occupazione in un sano 
rapporto con la scuola. 

Il corteo, formatosi in piaz­
za dei Martiri, ha raggiunto 
piazza S. Francesco per il 
comizio nel corso del quale 
hanno presa la parola il se­
gretario della Federbraccian-
ti. Mauro Bonfiglioli ed Eral­
do Crea, segretario delia Fe­
derazione unitaria nazionale, 
ha mes.-o in risalto il signi­
ficato della combattività dei 
lavoratori, serena, responsa­
bile e nello stesso tempo in­
flessibile. subito dopo il gran­
de fatto democratico delle e-
lezioni. 

Remigio Barbieri 

Lombardia: assemblee 
ed incontri 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6. 

Incontri e assemblee han­
no caratterizzato la giornata 
di lotta nelle campagne del­
la Lombardia, che sono al 
centro del drammatico feno­
meno della siccità. La parte­
cipazione allo sciopero è sta­
ta dovunque elevatissima. Le 
maggiori aziende capitalisti­
che sono s ta te bloccate. So­
prat tu t to nel Mantovano si 
sono registrate le iniziative 
più riuscite. Assemblee si so­
no svolte alla Montedison. 
dove ha parlato agli operai 
il segretario regionale delia 
Federbraccianti Gioacchino 
Ghisio. alla Belleh (fabbrica 
metalmeccanica) con il segre-
tar.o provinciale Prat i e alla 
OM di Suzzara con Biffi del­
la segreteria nazionale della 
Fisba-CISL. Manifestazioni 
riuscite anche a Quingetole 
e a Buscoldo. 

A Pavia i braccianti hanno 
paralizzato con lo sciopero 
le maggiori aziende, compre­
sa la « Pirocco » dove l'asten­
sione ha superato il 50 per 
cento. Positivo lo sciopero an­
che in I^omellina, a Garlasco 
e a Groppe'.lo. Nel Bresciano 
la lotta si è concentrata nel­
la bassa e nelle zone co!1.mi­
ri dei Ughi d'Iseo e Garda. 
Stessa situazione nel Cremo­
nese e nel Cremasco, 

Numerose ma n.f estazioni 
anche nel Milanese con as­
semblee e cortei: picchettate 
l i c u c i n e del Lodlfiuio. 

Dovunque è s ta ta sottoli­
neata la necessità che anche 
per i braccianti si addivenga 
rapidamente al rinnovo del 
contratto. Non ci sono ragio­
ni per impedire quella che 
giustamente viene considera­
ta una ennesima discrimina­
zione e un grave a t to di pre­
potenza da parte di un pa­
dronato. quello agricolo, an­
corato. specie nella sua dire­
zione nazionale, a posizioni 
di assurda intransigenza. Il 
governo deve intervenire e so­
prat tut to deve ridurre alla 
ragione chi irrespansab.lmen-
te mette a repentaglio rac­
colti già minacciati dalla sic­
cità. 

Pieno successo , 
in Sardegna 

Lo sciopero dei braccianti 
è s ta to pressoché totale in 
tut te le quat tro province del­
la Sardegna. L'astensione dal 
lavoro, soprattutto nelle gros­
se aziende del Cagliaritano e 
dell'Oristanese «in particola­
re i cantieri della DCK. del 
Bosco Sardo del Consorzio 
ortofrutticolo, della Mamusa) 
ha raggiunto indici altissimi. 
dell'ordine del 90 100 per 
cento. 

La lotta per il contrat to 
si intreccia in Sardegna con 
quella per la rinascita della 
agricoltura e con la gestione 
democratica della programma­
zione regionale. 

trat tuali . Oggi, intanto, si svolgerà presso 
il ministero del Lavoro l'incontro fra il mi­
nistro Toros e i sindacati; un incontro ana­
logo si svolgerà domani con la controparte 
padronale. I sindacati, in un documento, 
hanno affermato che è necessario che « la 
vertenza venga assunta sino alla sua posi­
tiva conclusione dal governo», per evitare 
che « il -sommarsi della grave situazione de­
terminata dalla siccità con la tensione so­
ciale determinata dall 'atteggiamento della 
Confagricoltura provochi danni irreversibili 
nelle campagne ». 

Dal nostro inviato 
EBOLI (Salerno), 8 

Ancora prima dell'alba di 
oggi centinaia di braccianti 
partiti dalle Leghe di Eboli, 
Battipaglia Pontecagnano. 
Giffoni. Bellizzi, hanno ini­
ziato il picchettaggio delle 
grandi aziende agricole della 
Plana del Sele. E comincia­
ta cosi la giornata di lotto 
nella provincia di Salerno che 
è culminata nella manifesta­
zione unitaria indetta ad E-
boli con la partecipazione del 
segretario generale della Fe­
derbraccianti Feliciano Ros-
ritto. Tra i lavoratori che giù 
alle 4 del matt ino erano a 
bloccare le grandi aziende 
della Piana tipo Santa Chia­
rella, Agnetti. Valsecchi, Nep-
tunia. Melloni, vi erano mol­
tissime donne. Molte al tre 
hanno preso parte alla ma­
nifestazione di Eboli, dove so­
no arrivate di primo mattino 
coi pullman non solo dai cen­
tri della Piana, ma anche 
con le delegazioni dei Comu­
ni dell 'interno e dell'Agro No-
cerino. Nel corso della sera­
ta di lunedi, intanto, i la­
voratori avevano affisso per 
le s trade di Eboli un mani­
festo rivolto ai coltivatori di­
retti che ha avuto grande ri­
sonanza. Vi si illustrano le 
ragioni delle richieste che i 
braccianti avanzano anche a 
favore dei contadini, come la 
definizione di un regolamento 
per il conferimento dei pro­
dotti agricoli all 'industria ali­
mentare. il sostegno dell'as­
sociazione contadina, e il per­
ché gli agrari si oppongono 
a rivendicazioni come la cor­
ret ta utilizzazione dei finan­
ziamenti pubblici e il control­
lo sulle scelte produttive. 

Non a caso gli investimen­
ti pubblici di cui hanno bene­
ficiato finora le grandi azien­
de agrarie capitalistiche, nel­
la • s t ragrande ' maggioranza 
del casi non sono stati im­
piegati in attività produttive. 
ma investiti in at t ivi tà spe­

culative. Prima fra tut te la 
speculazione edilizia, specula­
zione alla quale, per fare un 
esempio, si dedica con impe­
gno il marchese Diana, pre­
sidente nazionale della Confa­
gricoltura nella azienda che 
possiede proprio qui in Cam­
pania. nella provincia di Ca 
serta. 

La manifestazione di Ebo­
li si è svolta in municipio. 
nella sala consiliare messa 
a disposizione dall'ammini­
strazione locale di centro si­
nistra. Il sindaco il de Bre­
scia, nel salutare l'assemblea 
ha ribadito ciò che del resto 
aveva già affermato in un 
telegramma inviato al gover­
no: l'esigenza cioè, che le 
t ra t ta t ive per il contra t to sia­
no riprese al più presto e 
condotte con la mediazione 
del governo. 

Concludendo la manifesta­
zione tra la entusiastica ac­
clamazione dei lavoratori il 
compagno Feliciano Rossitto 
ha sottolineato che l'asprezza 
dello scontro è voluta dagli 
agrari « quali rifiutano di af­
frontare seriamente i proble­
mi dell'occupazione nelle 
campagne necessaria per rea­
lizzare la trasformazione del­
l'agricoltura. I miglioramenti 
salariali, le garanzie per la 
occupazione, il dirit to al con­
trollo degli investimenti chie­
sti dai braccianti costituisco­
no. intatt i , la condizione es­
senziale per una nuova poli­
tica agroindustr iale . 

L'oratore ha tenuto a pre­
cisare la consapevolezza dei j 
sindacati di portare avanti 
la lotta in un momento reso 
difficile e drammatico dalla 
siccità che minaccia la di­
struzione dei raccolti. Ma 
proprio per questo, egii ha 
detto, è necessario creare le 
condizioni per una rapida 
conclusione della vertenza; e 
che per fare ciò molto di­
pende dal governo. Conclusi 
i discorsi, la manifestazione 
è proseguita nella grande 
piazza ant is tante il palazzo 
municipale. 

Forte e compatta è risultata 
anche la manifestazione che 
s» è svolta a Napoli dove un 
corteo ha at t raversato le vie 
del centro. Al cinema Rovai 
ha parlato il segretario ge­
nerale della UISBA UIL, Raf­
faele Bonino. Al corteo hanno 
preso parte decine di delega­
zioni di metalmeccanici che 
hanno scioperato un'ora in 
segno di solidarietà. Tre ma­
nifestazioni di zona hanno 
avuto luogo nel Casertano. 
Una a Sessa Aurunca alia 
quale hanno preso parte ope­
rai alimentaristi, edili e me­
ta Imeccan Sci; una a Frigna­
no Maggiore e una. infine. 
a Piedimonte Matese. Forti 
manifestazioni di zona si so­
no svolte anche nell'Avelli­
nese (a Cervinara) e nel Be­
neventano a S. Bartolomeo 
in Galdo. in Valfortore e a 
Guardia Sanframonti nella 
Valle Telesina. 

F. De Arcangeli» 

RIGUARDANO 800.000 LAVORATORI 

Per il commercio sono 
riprese le trattative 

Accordo per il contratto dei dipendenti dei consorzi agrari - Continua la 
azione articolata degli zuccherieri - I ferrovieri definiscono la piattaforma 

Sono riprese ieri dopo oltre 
un mese di interruzione le 
trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale degli 800 
mila lavoratori del commer­
cio. I negoziati proseguiranno 
anche oggi e domani. 

Si riprende, in pratica, dai 
punti che provocarono la rot­
tura già nella prima sessione 
dei negoziati: i diritti sinda­
cali e il controllo dei sinda­
cati sugli investimenti. Per i 
diritti sindacali la federazione 
unitaria di categoria chiede 
che la legge sulla tutela del 
lavoratore in caso, di licenzia­
mento sia estesa anche alle 
aziende con meno di 35 di­
pendenti. richiesta alla quale 
la Confcommercio ha oppo­
sto forti resistenze. Sul pro­
blema degli investimenti nella 
piattaforma si richiedono pre­
cise possibilità di intervento 
dei sindacati soprattut to in 
relazione ai processi di razio­
nalizzazione e di ammoder­
namento della rete distribu­
tiva in diretto collegamento 
con l'occupazione. 

Le organizzazioni sindacali 
alla ripresa della trat tat iva 
hanno espresso il desiderio 
che la vertenza si possa chiu­
dere quanto prima e comun­
que entro Ferragosto, ma — 
hanno precisato — « tutto di­
pende dalla volontà delle con­
troparti. Se riusciremo a su­
perare i due punti in discus­
sione in questa sessione, la 
t rat tat iva potrebbe procedere 
successivamente in modo ra­
pido». Dalle prime battute 
però è emersa una conferma 
dell 'atteggiamento già tenuto 
neiìa fase iniziale dalla conf­
commercio. 

Continua intanto la lotta'dei 
lavoratori dello zucchero con 
scioperi articolati per un' to­
tale di 8 ore da effettuarsi 
entro il 10 luglio. Per il 13 
è indetta dalla Federazione 
CGIL, CISL. UIL una manife­
stazione nazionale a Foggia. 
Vi prenderanno par te i lavo­
ratori degli zuccherifici del 
Centro-Sud utilizzando le ore 
di sciopero del « pacchetto » 
già programmato. 

I ferrovieri dal canto loro 
si apprestano a discutere la 
bozza di piattaforma per il 
nuovo contratto. Dovranno 
pronunciarsi sui punti (in par­

ticolare accorpamento delle 
carriere e ustrutturazione 
delle qualifiche) sui quali e-
sistono dilferenti valutazioni 
fra le tre segreterie L'aziona­
li dei sindacati di categoria. 
Le riunioni compartimentali 
si svolgeranno nei giorni di 
giovedì, venerdì, e sabato. Al 
termine le segreterie del SFI-
CGIL, SAUFI-CISL, SUIF-UIL 
torneranno a riunirsi nuova­
mente per definire la bozza 
unitaria di piattaforma da 
portare in discussione e alla 
approvazione delle assemblee 
dei lavoratori, prima di tra­
smetterla alle controparti 
(Ministero dei Trasporti e A-
ziende delle FS) per la aper­
tura ' ufficiale della vertenza. 

Mentre numerose categorie 

continui*no ad essere impe­
gnate nelle vertenze contrat 
tuali, c'è da registrare il rag­
giungimento di un accordo: 
quello per i dipendenti dei 
Consorzi agrari 

L'intesa per il nuovo con­
trat to del dipendenti de' Con­
sorzio stabilisce fra l'altro il 
diritto dei sindacati ad essere 
informati sugli investimenti e 
sull'attività dei Consorzi stes­
si. una nuova classificazione 
del personale su sei livelli: 
un aumento del salarlo di 25 
mila lire mensili uguali per 
tutti a partire dal 1 luglio 
"76 e la corresponsione di una 
« una tantum » di 130 mila 
lire; altri miglioramenti di 
carattere normativo ed eco-
npmico. Forte è stata ieri la partecipazione delle donne alle manifestazioni dei braccianti 

Quattro stabilimenti con circa tremila lavoratori 

FALLIMENTO PER IL GRUPPO BLOCH 
ALTRE AZIENDE TESSILI MINACCIATE 

Si auspica un periodo di esercizio provvisorio nel corso 
problemi del settore delle calze — Fallilo anche lo jufif id 

del quale Ir ovare una soluzione — La riunione del Comitato tessile a Milano sui 
io Romano di Lendinara — Manifestazione a Bari delle lavoratrici della Heltemarks 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6. 

La Bloch, quella delle calze, 
è s ta ta oggi dichiarata falli­
ta dal Tribunale di Milano. 
La Bloch ha quattro stabili­
menti con quasi tremila di­
pendenti: a Trieste, a Reggio 
Emilia, a Spirano (Bergamo), 
a Bellusco (Milano), oltre ad 
una sede commerciale a Mi­
lano. Il Tribunale non ha 
quindi accolto la richiesta 
di concordato preventivo che 
i proprietari della Bloch ave­
vano presentato nelle scorse 
settimane. Evidentemente la 
situazione debitoria della so­
cietà è molto pesante. Tra 
banche, fornitori e istituti 
previdenziali i debiti comples­
sivi pare superino i 20 mi­
liardi di lire. Oltre un miliar­

do lo devono avere i lavora­
tori 

Gli impianti delle quat tro 
fabbriche infatti sono stati 
mantenuti in funzione e si è 
continuato a produrre. I rap­
porti con I «clienti non sono 
stati interrott i : sono s ta te 
fatte consegne e pagamenti 
sono in corso. Addirittura so­
no-stati fatti accordi con al­
cune banche presso le quali 
sono s ta te presentate allo 
sconto le t ra t te dei clienti, 
per avere degli anticipi, per 
dare un po' di salario ai la­
voratori. Il mercato delle cal­
ze « tira » ancora e per 
quanto riguarda la Bloch il 
problema era quello di non 
farla morire di morte vio­
lenta come volevano i pro­
prietari, ma di tenerla in vi­
ta in attesa di una soluzione 

In lotta i lavoratori del legno 

Perchè la Bloch è giunta 
al tracollo? Basta dare una 
occhiata agli impianti nelle 
sue fabbriche. Sono troppo 
vecchi e gli industriali non 
si sono mai posto il proble 
ma di un rinnovamento tecno­
logico. Ma a questo si è ag­
giunta anche una certa po­
litica industriale nel settore 
delle calze: da qualche unno 
a questa parte vi è s ta to uno 
sviluppo del decentramento 
produttivo e del lavoro a do­
micilio. in poche parole del 
« lavoro nero » spesso clan­
destino e sottopagato che ri­
duce i casti di produzione ai 
danni dei lavoratori. E. co­
me la Bloch, è in difficoltà 

maggiore fa fa-
di calze. l'Om* anche l'altra 

brica italiana 
sa. 

Quali sono 
ti ve per la 
dichiarazione 
E' probabile 
licenziamento 

< I falegnami della Toscana » sono scesi in sciopero ed hanno dato vita ad una imponente 
manifestazione per le strade di Firenze. I lavoratori del legno sono convenuti a migliaia 
alla Fortezza da Basso da dove ha preso le mosse un corteo che ha attraversato le vie 
del centro per concludersi in piazza Strozzi. Il corteo è stato aperto dalle maestranze dell' 
Ital-Bed, in assemblea permanente da 16 mesi, seguito dalle delegazioni di tutta la regione. 
Folta la presenza dei cantieristi di Viareggio e dei lavoratori della Valdera, una zona che 
presenta un altissimo numero di aziende del legno. I l comizio è stato tenuto da Armani, 
del coordinamento regionale del legno e dal segretario nazionale della FLC, Pelacchint, i 
quali hanno ribadito l'esigenza di superare l'intransigenza della Federlegno, aderente alla 
Confindustria, che si manifesta sui punti nodali della piattaforma. 

La vertenza era iniziata un anno fa 

L'accordo alla «Falck» 
ratificato dai lavoratori 

MILANO. 6 
Piena garanzia dell'occu­

pazione. niente cassa inte­
grazione per tu t to il 1976, 
350 nuove assunzioni, inve­
stimenti per 30 miliardi, con­
trattazione della mobilità. 
controllo sugli appal t i : que­
sti i punti più significativi e 
qualificanti dell'accordo si-
g'ato nei giorni scorsi dal 
coori inamento sindacale del­
la Falck e dalla direzione 
del gruppo. 

Le assemblee dei 12 mila 
dipendenti, tenutesi in tutte 
le 11 sedi della Fa'.ck hanno 
già ratificato, praticamente 
all 'unanimità, il documento 
sottoscritto dalle organizza­

zioni sindacali e dal padro­
nato. 

La vertenza, era iniziata 
circa un anno fa. ed era sta­
ta bloccata per lungo tempo 
dalla intransigenza padrona­
le. La Falck infatti, rifiutan­
do ogni forma di t rat tat iva 
sulla piattaforma sindacale. 
ha per lungo tempo cercato 
di vanificare le possibilità di 
un seno confronto at torno 
ai problemi delle prospettive 
produttive ed occupazionali. 
Una resistenza che. eviden­
temente. aveva motivazioni 
di ordine politico e tendeva 
a portare su posizioni di 
chiusura la maggioranza del 
padronato metalmeccanico. 

Tale atteggiamento, comun­
que. è stato battuto dalla 
lotta dei lavoratori, condotta 
in modo creativo con assem­
blee aperte, manifestazioni. 

« L'accordo della Falck — 
afferma un comunicato del­
la FLM provinciale — che 
si aggiunge a quelli già con-

§uista>i in al t re fabbriche 
ella provincia, dà il segno 

della giustezza delle scelte 
fatte da! movimento e dello 
sforzo di coerenza e di ca­
pacità necessarie per tradur­
le in risultati concreti: esso 
dà infine un contributo si­
gnificativo a! dibattito in 
corso a;torno alia gestione 
delle conquiste sindacali ». 

ora le prospet-
Bloch dopo la 
del fallimento? 
che lettere di 
per tutt i i la­

voratori vengano spedite ad­
dirittura da domani? Lo ab­
biamo chiesto telefomcamcn 
te all'avv. Vittorio Ceccon 
che è stato nominato cura­
tore fallimentare. Ma l'avv. 
Ceccon oggi pomeriggio non 
sapeva ancora dell'incarico. 
« Il presidente della sezione 
fallimentare del tribunale — 
ha • detto — mi aveva solo 
chiesto se ero disposto ad as 
sumermi un incarico note 
volmente impegnativo, ma 
che si t ra t ta della Bloch lo 
apprendo adesso ». 

C'è il problema di circa 
tremila lavoratori... «La pro­
cedura prevede — ha aggiun­
to l'avv. Ceccon — una veri­
fica dei crediti che non pò 
tra essere completata prima 
di settembre, almeno. Comun­
que è possibile nel frattem 
pò. senza dare inizio subito 
a: licenziamenti, un periodo 
d: esercizio provvisorio della 
Società, purché ci siano pre­
supposti economici e di con­
venienza ». 

Un periodo di esercizio prov­
visorio è s ta to dato per scon­
ta to anche dal «Comitato 
tessile » (un organo consul­
tivo del m.nistero dell'Indu­
stria d: cui fanno parte an 
che rappresentanti delle as­
sociazioni industriali e delle 
organizzaz.oni sindacali) che 
proprio per osgi aveva con 
vorato una propria riunione 
presso la Camera d: Com­
mercio di Milano, per discu 
tere ìa s.tuazione ne! setto­
re delle calze. 
Nel corso della riunione (per 
la FULTA Cgil Cis! U,l sono 
intervenuti Mario Caccia. Ma-
resco Ballini e Franco Nova-
retti» è s ta to deciso che nel 
periodo di esercizio provvi­
sorio della Bloch, il «• Comi­
ta to tessile .> procederà ad 
elaborare uno studio sul set­
tore delle calze per formula­
re delle ipotesi d: soluzione 
per la Bloch e per la Onnsa. 
tenendo conto dei p.am d: 
r^strutluraz.one che nei me». 
scorsi erano stati presentati 
dalle aziende 

Anche la Federi essile (rap­
presentata alla riunione da 
Angelo Pavia, presidente del­
l'associazione industriale cal­
ze e maglie) si è d ich.araU 
disponibile per un esame del­
la situazione. 

Giovedì matt ina, intanto. 
al ministero dell 'Industria su 
questa questione vi sarà un 
incontro 

Oltre al fallimento della 
Bloch un altro fallimento. 
sempre nel settore tessile, è 
s ta to dichiarato a Rovigo: si 
t ra t ta dello iutificio Roma­
no di Lendinara. 

Domenico Commisso 

L'accordo non è modificabile 

I piloti dell'ANPAC 
sempre più isolati 

Le proposte formulate a 
metà aprile dal governo per 
chiudere la vertenza contrat­
tuale dei lavoratori del tra­
sporto aereo (In Fulat. la 
organizzazione unitaria di ca­
tegoria le ha accolte fir­
mando l'accordo del 15 aprile) 
sono immodificabili. L'Anpac, 
l'associazione corporativa dei 
piloti, che da circa due mesi 
sta a t tuando una azione ricat­
tatoria nei confronti degli la­
tenti e più in generale di tut­
ta la opinione pubblica con 

scioperi cosiddetti ad «aqui­
la selvaggia ». deve pertanto 
convincersi che non c'è più 
spazio per il suo avventuri­
smo e che nell'interesse an­
che dei suoi affiliati farebbe 
bene a sottoscrivere l'intesa 

Venerdì 
conferenza 

stampa sul blocco 
dell'edilizia 

Venerdì alle 11 nei locali 
dell'Associazione stampa ro 
mana m piazza San Loren­
zo in Lucina 26 a Roma si 
terrà una conferenza stam­
pa indetta dalle centrali coo­
perative. dall 'Amacap, dal 
Suma. dal Sicet e dalla Fé 
derazione unitaria dei lavo­
ratori delle costruzioni per 
illustrare la drammatica si­
tuazione %-enutasi a creare 
nell'edilizia in seguito al bloc­
co. di fatto, dei finanzia­
menti pubblici per il set to 
re. Nel corso dell 'incontro 
con i giornalisti sa ranno do 
c imen ta t e le responsabilità 
del governo nell 'interruzione 
brusca dei programmi pub­
blici già approvati e finan­
ziati. 

La conseguenza immediata 
del blocco dei cantieri è la 
minaccia di licenziamento 
per oltre 50 mila lavoratori 
edili e ciò proprio nel pie­
no della stagione più favo­
revole alla edilizia. 

come del resto ha fatto an­
che l'autonoma Ampav (assi­
stenti di voloi che fino a po­
chi giorni addietro aveva se­
guito la linea corporativa del­
l'Anpac. 

A queste conclusioni sareb 
be giunto il ministro del La­
voro Toros <fu lui a formu­
lare le proposte che tre mesi 
fa portarono alla chiusura 
della vertenza) al termine 
delle consultazioni svolte per 
incarico del presidente del 
Consiglio sulla grave situa­
zione venutasi a creare nel 
trasporto aereo in seguito agli 
scioperi selvaggi dell'Anpac. 
Toros che nier i rà nella gior­
nata di oggi a Moro, ha avu­
to contatt i , fra l'altro con i 
rappresentanti dell'Alitalia. 
della Intersind e con i segre­
tari generali della Federazio­
ne CGIL. CISL e UIL. Lama 
e Storti. 

Negli ambienti ministeriali 
si rileva fra l'altro la prete­
stuosità delle • »,'azioni pro­
clamate dall'A.ip.iv' (dura­
mente condannate da tutta la 
opinione pubblica. sempre 
meno j-eguite dai suoi stessi 
associatii in difesa — coti 
afferma — della liberta di as­
sociazione e di contrattazione. 
che nessuno ha messo in di­
scussione e che anzi le propo­
st*» garantiscono pienamente. 

Anche l'Alitalia. la compa­
gnia di bandiera che assieme 
nll'Ati sta subendo perdite di 
miliardi che finiranno con il 
gravare sulla collettività, h a 
più volte confermato di non 
essere disposta a rivedere Io 
accordo dell'aprile scorso. I/o 
amministratore delegato del-
J'Alitalu Nordio. propr.o ne! 
giorni scorni h<t dichiarato di 
essere discosto a dimettersi 
piuttosto che accedere alle ri­
chieste dell'Anpac. Una deci­
sione definitiva in merito do­
vrebbe comunque essere pre­
sa dal comitato esecutivo del­
la stessa Alitalia, convocato 
per oggi. Fra l'altro dovreb­
be decidere se — come a suo 
tempo ventilato — non sia H 
caso di sospendere i voli in­
ternazionali, ì più colpiti da­
d i scioperi selvaggi dell'asso­
ciazione corporativa dei piloti. 

pn breve' 
) 

O RIUNIONE SU PREZZI PETROLIFERI 
La sottocommissione tecnica del CIP è stata convocate 

per venerdì prossimo per procedere ad una prima analisi 
relativa alle vane componenti di costo dei prodotti petroliferi. 
La commissione — cui partecipano anche esponenti sindacali 
e rappresentanti delle aziende interessate — dovrà tener 
conto dell'elemento relativo al costo medio del greggio nello 
scorso mese di giugno. 

O NUOVE SIGARETTE IN COMMERCIO 
Tra non molto l'azienda dei monopoli immetterà sul mer­

cato nazionale una nuova sigaretta di consumo popolare: al 
t ra t terà della « MS blu ». Contemporaneamente verranno im­
messi al consumo anche altri prodotti nel campo del sigari • 
dei trinciati. Successivamente verrà realizzata un'al tra siga­
retta che. rispetto ai tipi esistenti, verrà a porsi in concor­
renza con quelle che presentano il minimo tenore di nl« 
• catrame. 

f ' A - i ^^«^^v^^'?.Cai>i'r:Jf**-TU(*£i^«ittó'T'.t.-rt»- " • . •ava»" . _ -^:;js»s£jH*sdi^*"*-'"Éi^'f>%iiaìir- "ti.1—!»—'" -",~K»»'—r " 


